
Augusto Minzolini nella bufera.
L ’ u l t i m o e d i t o r i a l e d e l
“direttorissimo” del Tg1, con cui
martedì sera ha invocato le urne e
detto basta al «logoramento» del
centrodestra, è stato duramente cri-
ticato ieri dal presidente della Rai
Paolo Garimberti. Che ha scritto al
direttore generale Rai Mauro Masi
per chiedergli un intervento «diret-
to e immediato». «Ci sono dei limiti
che l’informazione del servizio pub-
blico non può valicare e che pur-
troppo sono stati valicati», scrive
Garimberti. «Ci sono stati giudizi
inopportuni e invasivi delle compe-
tenze e responsabilità di soggetti
politici e istituzionali, giudizi che
impegnano il servizio pubblico e
che non competono all’informazio-
ne della Rai».

Il presidente Rai contesta «l’esa-
sperato protagonismo individuale»
e chiede a Masi «una correzione
tempestiva». Nella lettera Garim-
berti ricorda a Masi di aver più vol-
te «manifestato preoccupazione
per la mancanza di pluralismo del
Tg1», ricorda che «tutti quelli» che
lavorano nel servizio pubblico
«debbono astenersi dall’esporre
l’azienda a interventi anche di tipo
sanzionatorio da parte degli organi
di controllo» e annuncia che nella
prossima riunione del cda, il 15 set-
tembre, si discuterà del pluralismo
dell’informazione nel servizio pub-
blico.

MASI DIFENDEMINZOLINI

La replica di Masi arriva via lettera
dopo alcune ore. E va nella direzio-
ne opposta alle richieste del presi-
dente. «Non condivido la tua preoc-

cupazione di una mancanza di plura-
lismo da parte del Tg1. Né ho rinve-
nuto sinora elementi tecnico-fattuali
che la dimostrino». Decisamente tor-
tuosa la difesa di Minzolini da parte
di Masi. «Vero è che alcune iniziative
del direttore possano prestare il fian-
co a qualche “misinterpretazione”,
credo anche al di là della sua effetti-
va volontà», scrive il dg Rai, aggiun-
gendo che le esternazioni del diretto-
re del Tg1 «sono quasi sempre critica-
te apoditticamente da alcuni ambien-
ti, sempre gli stessi».

Ricapitoliamo: Minzolini gestisce

il Tg1 come fosse il Giornale di Feltri,
tira la giacca al Capo dello Stato sul
voto anticipato e il dg Rai parla di
«misinterpretazioni al di là della sua
effettiva volontà»? Così è.

Minzolini, dal canto suo, rivendi-
ca il diritto all’esternazione, chia-
mando in causa l’articolo 21 della Co-
stituzione e si difende: «Sono sem-
pre stato rispettoso delle prerogative
degli organi istituzionali, a comincia-
re da quelle del Capo dello Stato».
Ma anche Sergio Zavoli, presidente
della Vigilanza Rai, concorda con Ga-
rimberti: «L’editoriale di Minzolini?

È fuori e lontano dal ruolo assegnato
al Tg1 nell’ambito del servizio pub-
blico e dei suoi doveri, una sorta di
invasione di campo nelle istituzio-
ni».

IL REBUS ROSITANI

A difesa di “Minzo” (soprannome
amichevole con cui anche il premier
chiama il giornalista), si schierano
come un sol uomo i pasdaran del
Pdl, da Gasparri e Capezzone, con il
primo che parla addirittura di «mi-
nacce alla libertà del giornalismo»
da parte di Garimberti, subito critica-
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pDopo l’ultima esternazione sul voto anticipato, scoppia una nuova bufera sul «direttorissimo»

p Il presidente Garimberti chiede un’intervento, ma il direttore generale dice: pluralismo garantito

ROMA

Minzolini, «superato il limite»
SoloMasi continua a difenderlo
Il presidente Rai Garimberti
scrive al dg Masi contro Minzo-
lini: «Con l’editoriale di marte-
dì superati i limiti, serve un in-
tervento immediato». D’accor-
do anche Zavoli, ma Masi se ne
infischia: «Tg1 pluralista».

ANDREA CARUGATI

Il direttore del Tg1AugustoMinzolini esce dalla sedeRai di vialeMazzini
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